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Visione Sistemica

e Seconda Visione

In una prima visione delle cose, spesso ti capita di riconoscere dei blocchi che impediscono la piena
realizzazione nella tua vita privata e professionale, ma di non comprendere come superarli.

In una Seconda Visione della realtà, è sperimentabile che le dinamiche che muovono la nostra vita 
sono molte, sono profonde e arrivano da lontano.

Tu sei la tua famiglia: che tu lo viva o no come una forza,
sei parte del tuo sistema familiare, che cammina con te e ti conduce.



Il mondo esteriore esprime un paesaggio interiore. 
Le emozioni assumono la forma di una topografia mobile. 
Attraversare quel territorio significa immergersi nel flusso e riflusso 
di una psicogeografia personale e tuttavia sociale. 

Giuliana Bruno



Ciò che ci attrae e facciamo
nostro, attraverso un

oggetto, un indumento, 
uno stile, è come se fosse 
“un mezzo di trasporto”
verso i luoghi o verso 
le persone della nostra

memoria.
C'è un'attrazione con le cose,

con gli oggetti, 
con le persone e quindi 

in questo flusso 
di permeabilità tra interno 
e esterno succede qualcosa

che emotivamente ci muove. 

Attiviamo il nostro mondo
interiore attraverso delle

suggestioni che ci vengono
dalla realtà e nello stesso
tempo la realtà contiene 

per noi un archivio 
di memoria, una serie 

di associazioni 
che si muovono

dall’inconscio al conscio
costantemente.

Seconda Visione di ciò che scegliamo e che ci sceglie

Nella parola stessa emozione
esiste il movimento: 

la capacità di muovere, 
di uscire da sé e muovere

verso fuori perché 
c'è un messaggio 

che su qualche livello
abbiamo bisogno 

di sentire e di dare.



Basta avere 
un po' di immaginazione per narrare 

se stessi in maniera diversa: 
non troveremo forse solo capolavori 
fra le nostre memorie, ma possiamo

ragionare sulla bellezza di dare 
con il nostro spazio e le nostre scelte, 
un omaggio a una straordinaria storia 

che portiamo dentro di noi.

In una seconda visione
delle cose, i nostri
armadi ad esempio

sono depositi nei quali
andare a scavare come
nella memoria storica

di un museo.



Seconda Visione

Alcuni capi che teniamo 
ad esempio sono come 

opere negli archivi 
di un museo, 

non li buttiamo 
“perché non si buttano”, 
ma nemmeno riusciamo

 a indossarli. 

È come se si potesse
leggere attraverso 

i nostri "gusti" tutta 
la trama del tempo. 

Altri invece aspettiamo
il momento migliore 

per esporli. 
Tutto questo 
lo mostriamo 
in superficie!



Si possono sentire
più cose solo

permettendosi 
di accoglierle,  

e possiamo essere
in grado di mettere
delle cose fra loro

in relazione 
in maniera sempre

diversa grazie 
al nostro sguardo

aperto alla
ricchezza della

superficie.





 Il mio passato Chi sono

Il mio presente Il mio futuro



M: secondavisione@sarasavini.com 

www.sarasavini.com

T: +39 3409425533

Restiamo in contatto!


